
Pagina 1 di 3

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00209153

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione ciclo

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Sante

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Milano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII
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DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1699

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito lombardo

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISV - Varie 5x0.86 lesene esterne; 5x1.25 vano d'entrata

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La decorazione sui pilastri e sull'arco d'ingresso ovale esterno di 
sinistra con S.Caterina d'Alessandria, a destra con S.Barbara; nelle 
fasce d'ingresso a sinistra S. Apollonia e S. Lucia, a destra S. Marta e 
altra santa, dalle vesti e i manti alternati in rosso, azzurro, rosa e giallo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: S.Caterina d'Alessandria; S.Barbara; S. Apollonia; S. 
Lucia; S. Marta.

NSC - Notizie storico-critiche

gli affreschi non sono in buono stato di conservazione e in alcune parti 
sono stati ritoccati. Eseguiti con fare estremamente corsivo e a rapide 
pennellate, sono a mio avviso da ascrivere alla mano del Gherardini, 
autore anche della pala con la "Vergine e il Bambino e i SS. Ambrogio 
e Carlo" collocata allo stesso altare fino al 1943 quando, mentre si 
trovava nello studio del restauratore Rossi, venne distrutta durante un 
bombardamente. Le fattezze delle figure e i volti dai caratteristici 
occhi sgranati e le capigliature lanose e fluenti testimoniano della 
paternità di queste decorazioni che, insieme a quelle della volta della 
stessa cappella, possono datarsi intorno alla metà del quinto decennio 
del '600, fra gli affreschi di Varallo (1637-41) e quelli di S.Giuseppe a 
Varese (1653).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 225865/S
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AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1977

CMPN - Nome Bora G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tardito Amerio R.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Knapp B.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Knapp B.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


